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A c u ra  d e l la  Ch i es a  C r i s t iana  Ev ang e l i c a  A .D . I .  d i  Fabr i z ia  e  S or ia no  C a lab ro  

“In verità, in verità ti dico che se uno non è  
nato di nuovo non può vedere il regno di Dio” 

(Giov.3:3) 

 
“In verità, in verità ti dico che se uno non è  

nato di nuovo non può vedere il regno di Dio” 
(Giov.3:3) 

Il Messaggero Cristiano 

  
Il Messaggero Cristiano 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRAZIE AL CIELO O GRAZIE A DIO?  
 

Io preferisco dire grazie a Dio. Sempli-
cemente perché, da quando Lo conosco, 
voglio essere specifico; sai com'è... nelle 
Scritture si parla più volte di un "esercito 
del cielo", in relazione a coloro che "ab-
bandonarono i comandamenti del Signore" 
diventando idolatri ("e abbandonarono tut-
ti i comandamenti del SIGNORE, loro Dio; 
si fecero due vitelli di metallo fuso, si fab-
bricarono degli idoli d'Astarte, adorarono 
tutto l'esercito del cielo, servirono Baal" - 
2Re 17:16).  

Anche oggi, come allora, per molte per-
sone religiose esiste in cielo un esercito di 
creature aventi le caratteristiche della divinità (onnipresenza, onniscienza, po-
tere di fare miracoli, ecc.). "Poiché, sebbene vi siano cosiddetti dèi, sia in cielo 
sia in terra, come infatti ci sono molti dèi e signori, tuttavia per noi c'è un solo 
Dio, il Padre, dal quale sono tutte le cose, e noi viviamo per lui, e un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, mediante il quale sono tutte le cose, e mediante il quale 
anche noi siamo" (1Cor. 8:5-6).  

No, no!... Voglio essere chiaro, affinché non ci siano fraintesi: Dirò sempre 
GRAZIE A DIO! È Lui che mi ha provveduto già di tutto il necessario per la mia 

salvezza: Gesù Cristo. "Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha 
dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non pe-
risca, ma abbia vita eterna." (Giovanni 3:16). 

Franco Ienco 
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Fermate il mondo! Voglio scendere! 
Ho sentito 

una canzone 
che diceva:  
"Extraterrestre, 

vienimi a cerca-
re, voglio un 
pianeta su cui 
ricominciare".  

Ti potrà 
sembrare stra-
no, eppure non 
mi sorprende 
affatto questo 
messaggio . Es-

so riflette lo stato d'animo in cui ver-
sa il mondo intero.  

Non è da biasimare la voglia di 
scappar via da questo pianeta pieno 
di guai. Forse anche tu, se fosse 
possibile, grideresti: "Fermate il 
mondo! Voglio scendere!". È naturale 
desiderare un luogo sicuro, tranquil-
lo, ma dove trovarlo? Da nessuna 
parte esiste un luogo in cui si possa 
godere di una "pace e sicurezza" ve-
ra (1Tessalonicesi 5:3).  

Nonostante ciò, tanti, insieme al 
salmista, hanno potuto esclamare: 
"In pace mi coricherò e in pace dor-

mirò, perché tu solo, o SIGNORE, mi 
fai abitare al sicuro." (Salmi 4:8). 

 Questo significa che la pace e la 
sicurezza non dipendono dal luogo o 
dalle circostanze in cui ti trovi, ma 
dalla certezza nel cuore di avere dal-
la tua parte l'Onnipotente: "Che di-
remo dunque riguardo a queste co-
se? Se Dio è per noi chi sarà contro 
di noi?" (Romani 8:31). "Quand'an-
che camminassi nella valle dell'ombra 
della morte, io non temerei alcun 
male, perché tu sei con me; il tuo 
bastone e la tua verga mi danno si-
curezza." (Salmi 23:4).  

SE NON HAI ANCORA SPERIMEN-
TATO QUESTA PACE E SICUREZZA 
NEL TUO CUORE, SAPPI CHE PO-
TRAI REALIZZARLA ANCHE IN QUE-
STO MOMENTO, SE CREDI IN GESÙ 
CRISTO E NELLA SUA POTENTE O-
PERA DI REDENZIONE COMPIUTA 

ALLA CROCE PER TE. "Giustificati 
dunque per fede, abbiamo pace 
con Dio per mezzo di Gesù Cristo, 
nostro Signore," (Romani 5:1). 

 
(red.) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

HAI GIÀ DECISO COSA CREDERE? 
Cercare di far "ragionare” chi in cuor suo ha già deciso 
di non credere in Gesù Cristo, è un'impresa impossibi-
le: HA GIÀ DECISO COSA CREDERE. La conversione 
non è il risultato di un convincimento intellettuale delle 
verità bibliche. La conversione è il risultato di un sin-
cero pentimento dei propri peccati, accompagnato da 
una fiducia incondizionata in Colui che li ha presi su di 
sè e li ha espiati con la sua morte sulla croce.  
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Una fede operante per mezzo dell’amore 
 

Credo che nel mondo cristiano ci sia-
no due tipi di credenti: cristiani passivi e 
cristiani attivi. Mi spiego meglio. I cristia-
ni passivi sono quelli che chiedono sem-
pre. Vogliono ricevere amore dagli altri. 
Si aspettano un gesto che consoli, una 
manifestazione di affetto fraterno, un se-
gno di gratitudine da parte di colui al 
quale in passato hanno fatto un favore. 
Si aspettano di vedere ovunque perfetta 
coerenza, mentre, purtroppo, spesso loro 
stessi non sono coerenti. Per questa ra-
gione essi vivono in continue delusioni e 
trasmettono scoraggiamento e tristezza.  

I cristiani attivi sono quelli che non si 
aspettano di ricevere qualcosa dagli altri, 
anzi, sono sempre impegnati a dare, non 
oro o argento, ma quello che hanno (Atti 
3:6). Essi non manifestano per reclamare 
qualche diritto, ma si prodigano a com-
piere il loro dovere; hanno un mandato 
da adempiere: testimoniare di Gesù Cri-
sto con la loro vita e con la Parola.  

"Gesù percorreva tutte le città e i vil-
laggi, insegnando nelle loro sinagoghe, 
predicando il vangelo del regno e gua-
rendo ogni malattia e ogni infermità. Ve-
dendo le folle, ne ebbe compassione, 

perché erano stanche e sfinite come pe-
core che non hanno pastore. Allora disse 
ai suoi discepoli: «La mèsse è grande, 
ma pochi sono gli operai. Pregate dunque 
il Signore della mèsse che mandi degli 
operai nella sua mèsse»" (Matteo 9:35-
38).  

"E questo dobbiamo fare, consci del 
momento cruciale: è ora ormai che vi 
svegliate dal sonno; perché adesso la 
salvezza ci è più vicina di quando cre-
demmo. La notte è avanzata, il giorno è 
vicino; gettiamo dunque via le opere del-
le tenebre e indossiamo le armi della lu-
ce. Comportiamoci onestamente, come in 
pieno giorno, senza gozzoviglie e ubria-
chezze; senza immoralità e dissolutezza; 
senza contese e gelosie; ma rivestitevi 
del Signore Gesù Cristo e non abbiate 
cura della carne per soddisfarne i deside-
ri" (Romani 13:11-14).  

“Infatti, in Cristo Gesú non ha valore 
né la circoncisione né l'incirconcisione; 
quello che vale è la fede che opera per 
mezzo dell'amore” (Galati 5:6). 

 
(red.)

 
 

Fin dal mattino semina la tua se-
menza e la sera non dar posa alle tue 
mani; poiché tu non sai quale dei due 
lavori riuscirà meglio: se questo o quello, 
o se ambedue saranno ugualmente 
buoni. 

Ecclesiaste 11:6 
 
Quanto a voi, fratelli, non vi stancate di 
fare il bene.  

II Tessalonicesi 3:13 
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“Dov'è la promessa 
della sua venuta?” 

 

Parlare del ritorno di Cristo, 
diventa sempre più arduo. Le 
false profezie, alimentate dai 
mass-media, hanno contribuito 
a creare, ormai, un'atmosfera di 
scetticismo e di scherno intorno 
all'argomento. È giunto il tempo 
di cui parla l'apostolo Pietro: 
"Sappiate questo, prima di tut-
to: che negli ultimi giorni ver-
ranno schernitori beffardi, i 
quali si comporteranno secondo 
i propri desideri peccaminosi e 
diranno: «Dov'è la promessa 
della sua venuta? Perché dal 
giorno in cui i padri si sono ad-
dormentati, tutte le cose conti-
nuano come dal principio della 
creazione»." (2Pietro 3:3-4).  

I veri cristiani credono fer-
mamente nella promessa del 
ritorno del loro Salvatore. Non 
sanno né il giorno né l'ora: 
"«Ma quanto a quel giorno e a 
quell'ora nessuno li sa, neppure 
gli angeli del cielo, neppure il 
Figlio, ma il Padre solo." (Mat-
teo 24:36).  

Essi vegliano ("Vegliate, 
dunque, perché non sapete in 
quale giorno il vostro Signore 
verrà." Matteo 24:42), affinché 
nessuno tolga loro la corona: 
"Io vengo presto; tieni ferma-
mente quello che hai, perché 
nessuno ti tolga la tua corona." 
(Apocalisse 3:11).           (red.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CREDIAMO ed accettiamo l’intera Bibbia come la 
ispirata Parola di Dio, unica, infallibile ed autorevole 
regola della nostra fede e condotta. CREDIAMO in 
un solo Dio, Eterno, Onnipotente, Creatore e Signo-
re di tutte le cose e che nella Sua unità vi sono tre 
distinte Persone: Padre, Figlio, Spirito Santo. CRE-
DIAMO che Gesù Cristo fu concepito dallo Spirito 
Santo ed assunse la natura umana in seno di Maria 
Vergine. Vero Dio e vero uomo. CREDIAMO nella 
Sua vita senza peccato, nei Suoi mi-racoli, nella Sua 
morte vicaria, nella Sua resurrezione, nella Sua a-
scensione alla destra del Padre, nel Suo per-sonale 
ed imminente ritorno sulla terra in potenza e gloria 
per stabilire il Suo Regno. CREDIAMO che l’unico 
mezzo di purificazione dal peccato è il ravvedimento 
e la fede nel prezioso sangue di Cristo. CREDIAMO 
che la rigenerazione (nuova nascita) per opera dello 
Spirito Santo è assolutamente essenziale per la sal-
vezza. CREDIAMO nella liberazione dalla malattia 
mediante la guarigione divina, secondo le Sacre 
Scritture, per la preghiera, per la somministrazione 
dell’unzione dell’olio, per l’imposizione delle mani. 
CREDIAMO al battesimo nello Spirito Santo, come 
esperienza susseguente a quella della nuova nasci-
ta, che si manifesta, secondo le Scrittture, con il se-
gno iniziale del parlare in altre lingue e, praticamen-
te, con una vita di progressiva santificazione, 
nell’ubbidienza a tutta la verità delle Sacre Scritture, 
nella potenza per l’annuncio di “Tutto l’Evangelo” al 
mondo. CREDIAMO ai carismi e alle grazie dello 
Spirito Santo nella vita dei cristiani che, 
nell’esercizio del sacerdozio universale dei credenti, 
si manifestano per l’edificazione, l’esortazione e la 
consolazione della comunità cristiana e, conseguen-
temente, della società umana. CREDIAMO ai mini-
steri del Signore glorificato, quali strumenti di guida, 
di insegnamento, di elevazione e di servizio nella 
Comunità Cristiana, rifuggendo da qualsiasi forma 
gerarchica. CREDIAMO all’attualità e alla validità 
delle deliberazioni, riportate in Atti capitolo quindici, 
del concilio di Gerusalemme. CREDIAMO alla resur-
rezione dei morti, alla condanna dei reprobi e alla 
glorificazione dei redenti. CELEBRIAMO il battesi-
mo per immersione, nel nome del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo, per coloro che fanno professione 
della propria fede in Gesù Cristo come loro persona-
le Salvatore. CELEBRIAMO la Cena del Signore, 
sotto le due specie del pane e del vino, rammemo-
rando così la morte di Gesù ed annunziandone il 
ritorno, amministrata a chiunque sia stato battezzato 
secondo le norme dell’Evangelo e viva una vita de-
gna e santa davanti a Dio e alla società.  
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ANCHE TU HAI BISOGNO DI GESÙ! 
Un giorno, mentre ero in macchina con mio 

marito, notai un’automobile, proprio davanti alla 
nostra, dietro la quale, sul paraurti, c'era attacca-
to un adesivo che rappresentava un uomo col di-
to puntato verso di me e una vignetta accanto 
con su scritto: ANCHE TU HAI BISOGNO DI 
GESÙ!  

Allora mi fermai a pensare e mi chiesi: “Ma ciò 
che ho letto è davvero rivolto a me?”.  

Poco tempo dopo capii che quell’affermazione 
era proprio rivolta a me! Si, perché fino al mo-
mento in cui non si sperimenta Gesù dentro al 
proprio cuore, i bisogni possono sembrare così 
tanti; mentre invece l’unico vero bisogno di ogni 
uomo e' una vita nuova in Cristo! Quindi, caro let-
tore, non indurire il tuo cuore e non illuderti che i 

tuoi reali bisogni siano solo cose materiali, cose che passano, cose che ti 
riempiono per un tempo, ma sappi che in realtà: ANCHE TU HAI BISOGNO DI 
GESÙ, Unica, Vera, ed Eterna Ricchezza! 
 
P.S 
(l' auto con l' adesivo è quella del mio caro fratello Franco Ienco) 

 
Carla Tassone 

 
 

Sto pensando 
che in altri 
tempi, prima di 
dell'esperienza 

della nuova na-
scita, la sera andavo a dormire e mi 
passavano tante cose per la testa. 
Interrogativi sul senso della vita, 
sull'esistenza di Dio, ecc. Ora, invece, 
vado a letto con un senso profondo 
di pace nel cuore. Ora so qual è il 
senso della mia vita. Ora so dove 
sto andando. Ora so che Dio c'è e 
mi ha tanto amato da donare il Suo 
unigenito Figlio sulla croce per l'e-
spiazione dei miei peccati. Se lo vuoi, 
anche tu puoi realizzare tutto questo. 

"Se dunque uno è in Cristo, egli è 
una nuova creatura; le cose vecchie 
sono passate: ecco, sono diventate 
nuove. E tutto questo viene da Dio 
che ci ha riconciliati con sé per mez-
zo di Cristo e ci ha affidato il ministe-
ro della riconciliazione. Infatti Dio era 
in Cristo nel riconciliare con sé il 
mondo, non imputando agli uomini le 
loro colpe, e ha messo in noi la paro-
la della riconciliazione. Noi dunque 
facciamo da ambasciatori per Cristo, 
come se Dio esortasse per mezzo 
nostro; vi supplichiamo nel nome di 
Cristo: siate riconciliati con Dio." 
(2Corinzi 5:17-20). 

(red.)

  

Anche tu 
hai bisogno 

di Gesù ! 
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QUAL È IL MOTIVO? 
     A volte facciamo troppi giri di paro-

le per spiegare quali possono essere i 

motivi per cui la gente non vuole cre-

dere in Gesù Cristo e accoglierlo nella 

propria vita.  
In realtà, credo che si sappia benis-

simo cosa implica credere seriamente 

in Gesù e nel suo messaggio; cioè, la 

rinuncia di se stessi, ovvero, del pecca-

to e delle sue manifestazioni:  “Ora le 
opere della carne sono manifeste, e sono: fornicazione, impurità, 
dissolutezza, idolatria, stregoneria, inimicizie, discordia, gelosia, 
ire, contese, divisioni, sètte, invidie, ubriachezze, orge e altre si-
mili cose; circa le quali, come vi ho già detto, vi preavviso: chi fa 
tali cose non erediterà il regno di Dio” (Galati 5:19-21).  

Diciamo, allora, semplicemente che “Stretta invece è la porta e 
angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la 
trovano” (Matteo 7:14). È QUESTO IL MOTIVO…  

(red.) 
  

UN BRANO BIBLICO 
Mattteo 7:21-27 
 

"Non chiunque mi dice: Signore, Signore! 
entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la vo-
lontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi 
diranno in quel giorno: Signore, Signore, non 
abbiamo noi profetizzato in nome tuo e in 
nome tuo cacciato demòni e fatto in nome 
tuo molte opere potenti? Allora dichiarerò 
loro: Io non vi ho mai conosciuti; allontana-
tevi da me, malfattori! "Perciò chiunque a-
scolta queste mie parole e le mette in pratica 
sarà paragonato a un uomo avveduto che ha 
costruito la sua casa sopra la roccia. La 
pioggia è caduta, sono venuti i torrenti, i 
venti hanno soffiato e hanno investito quella 
casa; ma essa non è caduta, perché era fon-
data sulla roccia. E chiunque ascolta queste 
mie parole e non le mette in pratica sarà paragonato a un uomo stolto che ha costruito la sua casa 
sulla sabbia. La pioggia è caduta, sono venuti i torrenti, i venti hanno soffiato e hanno fatto im-
peto contro quella casa, ed essa è caduta e la sua rovina è stata grande". 
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Anche Dio ha “la Sua” da dire 
Mi trovo piuttosto spesso a 

dialogare intorno a questioni di 
carattere religioso e pensavo che 
ognuno ha sempre “la sua” da di-
re… e ciò è del tutto naturale! 
Ognuno di noi ovviamente ha la 
sua personale (e a volte anche 
precisa) idea per quanto riguarda 
ogni aspetto dell’esistenza e del 
mondo, su come vivere, cosa fare 
e perché, come comportarsi, come 
pensare ecc…  

Disse Jim Morrison: ”vivi co-
me pensi o finirai al pensare come 
vivere” e tutti noi, chi più consa-
pevole, chi meno, non facciamo 
altro che vivere come pensiamo e 
questo caratterizza la nostra intera 
vita e può avere un’influenza be-
nefica o meno sul nostro vicino…  

Potresti chiederti a questo pun-
to, cosa c’entra questo con Dio… 
Sai una cosa? Anche Dio pensa, 
anche Dio ha “la Sua” da dire…! 
E la Sua non è certo una voce che 
può rimanere nascosta nel silenzio 
di una domanda senza risposta, e 
neanche confusa e ignorata tra il 
rumore di milioni di domande. La 
Sua è la Voce che deve essere a-
scoltata, i Suoi pensieri di pace 
sono quelli che ci donano un av-
venire e una speranza. Perciò cer-
co di pensare come Dio, scopren-
do i Suoi pensieri tramite la Sua 
Parola e, cercando di viverli con il 
Suo aiuto, mi accorgo che Dio 

cammina affianco a me perché la 
sua Parola vive dentro di me! Non 
pensare che la pace con Dio sia 
qualcosa di troppo lontano da te, 
troppo irraggiungibile…  

Dio “Ha detto”, ma non solo, 
perché ha anche fatto! Perciò cer-
ca di capire quanto Dio tenga a te 
e cerca di afferrare il Suo amore 
per mezzo di Cristo perché non 
devi fare altro che credere… Av-
vicinati, ascolta… e decidi!  

Dio ti benedica. 
Raffaella Ienco  

 
 

Dio, dopo aver parlato 
anticamente molte volte 
e in molte maniere ai pa-
dri per mezzo dei profeti, 
in questi ultimi giorni ha 
parlato a noi per mezzo 
del Figlio (Gesù)        Ebrei 1:1 
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Questo libro della legge non si allontani mai dalla tua 
bocca, ma meditalo, giorno e notte; abbi cura di met-
tere in pratica tutto ciò che vi è scritto; poiché allora 
riuscirai in tutte le tue imprese, allora prospererai.  

Giosuè 1:8 
 
“Va' da questo popolo e di': Voi udrete con i vostri orecchi e non comprende-
rete; guarderete con i vostri occhi, e non vedrete; perché il cuore di questo 
popolo si è fatto insensibile, sono divenuti duri d'orecchi, e hanno chiuso gli 
occhi, affinché non vedano con gli occhi e non odano con gli orecchi, non 
comprendano con il cuore, non si convertano, e io non li guarisca” 

(Atti 28:26,27). 
 
OGGI PIU’ CHE MAI C’E’ BISOGNO DEL GRANDE SPECIALISTA IN 
MALATTIE DEGLI OCCHI, DELLE ORECCHIE E DEL CUORE: GESU’ 
CRISTO! 
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Mi hanno detto che 

la Bibbia avrebbe 

cambiato mia vita. 

È da mesi sul  

comodino e non è 

cambiato ancora 

niente. 


